
E
ric-Emmanuel Sch-
mitt, cantando, ci mo-
stra perché il francese
non sia adatto al bel
canto («con queste vo-
cali nasali») mentre lo

sia l’italiano che con le sue vocali
larghe, spiega, è una lingua nata
apposta per finire sui palcoscenici
dei teatri d’opera. È un buon teno-
re, il cinquantaduenne scrittore
francese, e si diverte a esibirsi nel-
la hall d’albergo. A Roma per il Fe-
stival de la Fiction Française, ha
presentato il suo ultimo romanzo,

La donna allo specchio, uscito per
e/o come i suoi successi preceden-
ti, da Monsieur Ibrahim e i fiori del
Corano a Odette Toulemonde a Pic-
coli crimini coniugali. Prossima fati-
ca una sfida da melomani e da glot-
tologi: nel 2014 andrà in scena a
Versailles l’opera di Nicolas Bacri
per cui sta scrivendo il libretto, Co-
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Volti di donna Un ritratto femminile di Dante Gabriel Rossetti

Lo scrittore francese ha presentato a Roma il suo ultimo romanzo
che intreccia le storie di tre figure: una mistica, un’aristocratica e una diva
«Scrivere o leggere - dice - è il solo modo per gli uomini di diventare donne»

www.unita.it

Vita e opere
Eric-Emmanuel Schmitt è na-
to a St. Foy Les Layons nel
1960. Ha studiato musica e let-
teratura e si è laureato in filo-
sofia. È autore di racconti, ro-
manzi e di opere teatrali tra-
dotte e rappresentate in tutto
il mondo ed è considerato uno
degliautori di maggior succes-
so nel panorama della dram-
maturgia francese contempo-
ranea. Nel 1991 ha intrapreso
la sua attività come dramma-
turgo, a cui ha affiancato quel-
le di saggista e romanziere. La
sua commedia «Il visitatore»
ha vinto, nel 1993, tre Premi
Molière. Tratti anche film dalle
sue opere come «Le libertin»
(2000) di Gabriel Aghion, e
«Monsieur Ibrahim e i fiori del
Corano» (2003) di François
Dupeyron e «Lezioni di felici-
tà» diretto dallo stesso Sch-
mitt.
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